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Riviste

RMS N. 5, maggio 1989

Tre contro-verità: «Una Svizzera senza Esercito»
ten Olivier Jornot

L'autore è preoccupato del fatto che l'avversario monopolizza l'attenzione
dell'intellighenzia e dei media mentre i difensori del nostro Esercito sembrano
all'improvviso affetti da una propensione a tacere.
Inoltre diventa sempre più chiaro, più il tempo passa, che anche tra i ranghi stessi

dei difensori si stanno enunciando delle «contro-verità» come:

• L'esercito è un male necessario

Ecco la formula dei pragmatici, degli indecisi, dei politici equilibristi o dei
giornalisti di centro. Del resto che differenza passa tra un partigiano dell'iniziativa
e un oppositore che cita questa formula? Ambedue sono d'accordo sull'essenziale:

«L'Esercito è un male». Il resto non è che un dettaglio.

• I SI saranno ultraminoritari

Ecco la politica dello struzzo. Si naviga nel benessere, lo si dice, lo si scrive, lo
si legge... e ci si risveglia una domenica mattina con una forte maggioranza
favorevole all'iniziativa di Rotenthurm.

• Il dibattito è utile

Ecco quel che si dice quando non si ha più niente da dire. Quando il dibattito
è bloccato si dice che è utile.

In conclusione per evitare che l'avversario non possa glorificarsi fino alla fine
del secolo del risultato che non merita occorre ricordarsi di qualche evidenza:
L'Esercito vive per mezzo di coloro che lo compongono, la nostra causa è giusta,
dobbiamo metterci in luce per difenderla e il risultato dell'iniziativa dipenderà
dalla nostra sola capacità di convincere.

E. Conti
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RMS N. 6, giugno 1989

Michail Gorbatchev è sincero?
Luc de Meuron

In questo particolareggiato articolo l'autore non si chiede essenzialmente se Mi-
kail Gorbatchev sia sincero o meno quanto fa un'analisi per sapere quali forze
difensive-offensive dispone e disporrà in futuro lo stato di cui lui è maestro.
Del resto un giorno o l'altro l'attuale segretario generale del partito comunista
dell'URSS può scomparire o, semplicemente, essere rimpiazzato. Ma da chi?

Due problemi che marcano il nostro tempo
col Fernand-Thiébaut Schneider

Anche in questo articolo si fa un'analisi della situazione che si è venuta a creare
con due particolari situazioni; l'amicizia franco-tedesca e l'evoluzione dei
rapporti Est-Ovest favorita da Gorbatchev.
Per quanto riguarda l'amicizia franco-tedesca si fa riferimento all'alleanza sancita

da De Gaulle e Adenauer con la quale la Germania viene ancorata nell'Alleanza
atlantica.

Per quanto riguarda Gorbatchev l'autore intravede una cooperazione generale sul
piano internazionale.

Si può concludere quindi che vi è stato un miglioramento sensibile delle relazioni
franco-tedesche come pure di quelle Est-Ovest favorite dal nuovo capo sovietico,
che sembra essere un partigiano di un mondo migliore.

E. Conti
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ASMZ N. 5, maggio 1989

Difesa generale quale strategia della legittima difesa
Robert Nef
La nostra concezione di difesa espressa nel 1973 è rimasta attuale. Giudicata da

persone esterne quale presa di posizione pionieristica alle risposte sui mutamenti,
sulle diversità di minacce e sulle provocazioni concernenti la difesa militare

nel nostro paese.

Il dibattito strategico nell'Unione Sovietica
Stephan Kux

La politica di difesa nell'Unione Sovietica è ad una svolta. C'è da chiedersi a

quale svolta si assisterà e quali saranno gli effetti ai quali si troveranno confrontati

l'Europa e la Svizzera.

AIDS - Un problema anche per la nostra armata?
Beat Diener

Momentaneamente il nostro esercito subisce solo poche conseguenze dirette di
questo problema. Tuttavia comandanti e istruttori devono interessarsi a questo
fatto onde poter essere in grado di far fronte ad eventuali casi oltre che saper dare
le informazioni necessarie per quanto concerne la prevenzione.

L'elicottero di trasporto «Super Puma»
Charles Domeniconi

Con il programma di armamento 1989 è prevista la realizzazione e la comanda
di 12 elicotteri del tipo Super Puma che, viste le sue grandi capacità e possibilità
di sfruttamento daranno un valido apporto alle truppe.

Truppe antiaeree leggere Stinger
Matthias R. Weibel

Questo nuovo tipo di arma dovrebbe essere prevista per un utilizzo nella profondità

dello spazio aereo più basso. Ciò significa una copertura difensiva molto più
ampia.
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Assemblea generale della società svizzera per viaggi di studio
storico-militari (GMS) svoltasi a Laupen il 18 marzo 1989

Jürg Stüssi-Lauterburg

Il fascicolo del mese di maggio 1989 contiene pure un supplemento inerente le

imprese militari di Schauenburg nell'anno 1798.

E. Conti

ASMZ N. 6, giugno 1989

In questo numero dell'ASMZ il Consigliere federale Villiger si intrattiene con i
redattori della rivista su vari temi militari.

L'obbligo della neutralità armata e impiego delle truppe per la pace
Dietrich Schindler

Due sono gli aspetti della neutralità che devono essere tenuti in considerazione
per quanto riguarda la prossima votazione popolare per «Una Svizzera senza
esercito».
L'importanza di salvaguardare la nostra neutralità e contribuire al mantenimento
della neutralità di quei paesi che pure sono neutrali.
Dall'altra parte c'è l'impegno di salvaguardare il paese da conflitti e assicurare
la pace.

Approvvigionamento di elettricità - Pilastro per la difesa generale
Hans Kobler

L'approvvigionamento di elettricità nel nostro paese è considerato in particolare
per far fronte ai bisogni in tempo di pace.
Non dimentichiamo però che in caso di conflitti questo settore arrischia di essere
molto vulnerabile.
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Lo smantellamento delle truppe del Patto di Varsavia
Stephan Kux

Cosa può significare per la nostra concezione di difesa.

Soldati dell'Onu in Afghanistan e Pachistan
Laurent F Carrel

Truppe di pace e osservatori militari delle Nazioni Unite vengono collocate in
diversi punti caldi nel mondo intero. La loro presenza in Afghanistan e Pachistan,
malgrado non se ne senta molto parlare, ha contribuito non poco all'ammorbidimento

delle relazioni fra i due paesi.

Carri armati in combattimento
Alfred Heer

Al successo di una missione contribuisce soltanto un numero esiguo di carri
armati.

Comandare, controllare, correggere - «Controlling»?
ten col Peter Bernet

Durante le manovre «Rotondo» si è potuto constatare l'importanza della funzione

di «controlling» — tenere sotto controllo. Tenere sotto controllo una certa
situazione, un certo sistema e la regolamentazione dei fatti.

E. Conti
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